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In du s t r ia I n f ra s t r ut tu re
«la vera nota dolente»
L’allarme rilanciato da Buzzella: lo scenario locale fra punti di forza e debolez z e
n CREMA «La mancanza di
infrastrutture adeguate costa
al nostro territorio 200 milioni
di euro ogni anno»: lo ha nuo-
vamente affermato il presi-
dente dell’Associazione Indu-
striali di Cremona, Fr ances co
Buz zella , ospite e relatore
della serata che ha avuto per
tema «Economia e imprendi-
toria: il territorio cremasco
catalizzatore per altri paesi».
La relazione di Buzzella ha
avuto come contesto l’int er-
meeting organizzato al risto-
rante Maosi da Lions Crema
Host, Lions Crema Serenissi-
ma e dalla sezione di Crema
d e l l’Unione cristiana impren-
ditori e dirigenti. All’ev ent o
hanno partecipato anche i
rappresentanti delle istituzio-
ni e della politica locale e a al-
cuni sindaci del territorio cre-
masco. Dopo i saluti dei pre-
sidenti dei club, Pierfr anco
Camp ar i , Fausto Antonio Lo-
cat elli e Franco Agosti, è stato
introdotto il tema, partendo
dal piano di sviluppo Master-
plan 3C, promosso dall’As s o -
ciazione Industriali e realiz-
zato dallo Studio Ambrosetti.
Il documento è stato redatto
attraverso l’elaborazione di
scenari innovativi su temi
prioritari per il territorio, par-
tendo proprio dalle tre C: cre-
scita, competitività e coinvol-
gimento, raggiungibili attra-
verso creatività, cambiamen-
to e comunicazione, mettendo
a sistema le eccellenze dei ter-
ritori di Cremona, Crema e
Casalmaggiore. Nel suo inter-
vento, Buzzella ha presentato
una fotografia dell’ec o n o m i a
provinciale e delle sue eccel-
lenze e delle debolezze. Tra le
prime, l’importanza della me-
talmeccanica e della siderur-
gia, dell’agroalimentare con la
filiera del latte (27 imprese at-
tive per 1300 addetti), dei pro-
dotti da forno, del pomodoro e
della cosmesi, che interessa
particolarmente il Cremasco.
In questo comparto infatti
operano 22 imprese con circa
800 addetti. Buzzella si è poi
soffermato sulla parte relativa

alle infrastrutture, vera nota
dolente. L’indice provinciale si
attesta infatti su un indice di
70, inferiore rispetto alla me-
dia lombarda che è di 110.
«Le infrastrutture — ha affer-
mato il presidente degli indu-
striali — rappresentano il fat-

tore abilitante dell’economia e
danno valore ai territori. Le
sfide da affrontare partono dai
treni ai collegamenti viari.
Servono progetti d’int er v ent o
sui quali impegnarsi nel me-
dio termine».
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Francesco Buzzella, presidente dell’Associazione Industriali di Cremona, è stato ospite e relatore dell’intermeeting organizzato dal Lions
Crema Host, dal Lions Crema Serenissima e dalla sezione di Crema dell’Unione cristiana imprenditori e dirigenti

Latteria Soresina Eccellenza da 120 anni
Domani la cerimonia per l’anniversario: l’orgoglio e i numeri che garantiscono il futuro
n SORESI NA Latteria Soresina,
con 186 stalle e circa 55.000
vacche, e con la produzione di
latte che nel 2019 ha quasi toc-
cato le 500.000 tonnellate, pro-
duce oltre il 10% del latte lom-
bardo, che a sua volta rappre-
senta quasi il 5% del latte nazio-
nale. E lo scorso dicembre ha
realizzato, insieme ai propri so-
ci, una grande operazione di ca-
pitalizzazione, portando il pro-
p r i o  c a p i t a l e  s o c i a l e  d a
1 2 . 1 7 9 . 6 5 0  e u r o  a d o l t r e
38.600.000 euro.
È contando su questi numeri,
che Latteria Soresina festeggia
domani, presso la Sala Assem-
blee della propria sede di via
Landriani, il suo 120° anniver-
sario. Si parte alle 9,15 con la re-
gistrazione all’evento e si entra
nel vivo alle 9,30 con i saluti di
benvenuto del presidente Tizia -
no Fusar Poli e della Direzione

Generale con visita dell’az ien-
da. Alle 11 l’inizio dell celebra-
zione e a seguire la messa cele-
brata in azienda dal vescovo di
Cr emona, Antonio Napolioni.
Sarà la festa dell’orgoglio per il
passato e per il presente ma an-
che della fiducia per un futuro
che con le operazioni appena
concluse si annuncia assoluta-
mente positivo sul fronte della
competitività sul mercato. E del
resto, è del tutto evidente la
spinta collegata agli incrementi
dei conferimenti del latte, cre-
sciuti continuamente, passando
dalle 167 mila tonnellate del-
l’anno 2000 alle quasi 500 mila
tonnellate di oggi. Senza contare
come l’esecuzione della strate-
gia finanziaria di Latteria Sore-
sina abbia previsto anche l’a-
pertura della società stessa ad
un investitore esterno, Fondo-
sviluppo, fondo di promozione

della Confcooperative alimen-
tato dalle cooperative stesse,
che ha sottoscritto uno stru-
mento finanziario ibrido per il
valore di 2.500.000 euro, en-
trando così nella società e nel
suo patrimonio. Una partecipa-
zione viene vista come un ulte-
riore fattore di positività dagli
stakeholders in quanto segnala
trasparenza ed apertura verso
l’esterno dell’azienda cremone-
se. Capace di contare su un pa-
trimonio complessivo della
c o o p e r a t i v a  p a s s a t o  d a
33.604.000 euro a 62.915.000. E
su un  caveau di forme di for-
maggio del valore di circa 150
milioni di euro, con una giacen-
za media di circa 14mesi e un gi-
ro d’affari che nel 2019, in attesa
delle chiusure ufficiali, è au-
mentato di oltre 35 milioni di
euro (+9,5%), passando da 375
milioni del 2018 a oltre 410 mi-
lioni di euro. Il fatturato era già
aumentato tra l’altro di circa 10
milioni (+2,7%) tra il 2017 e il
2018. Ancora meglio i dati del-
l’export, che nel 2019 ha avuto
un balzo del 12,3% passando a
quasi 92 milioni di euro.
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FONDAZIONE MASSERINI

ECONOM IA
AZI EN DALE
PRIMA LEZIONE
CON CRESPI
E INNOCENTI
n CREMONA La Fondazio-
ne Luigi Masserini per gli
Studi Aziendali e Ammini-
strativi e l’As s ociaz ione
Amici della Fondazione
Luigi Masserini con il Co-
mune hanno organizzato il
corso monografico di Eco-
nomia Aziendale con il so-
stegno di Fantigrafica srl e
della Fondazione Arve-
di-Buschini. Seguendo co-
me sempre l’eredità lascia-
ta da Luigi Masserini, diret-
tore e anima del Centro di
Studi Aziendali e Ammini-
strativi, il corso di que-
st’anno verterà su «Aspetti
di argomenti finanziari e
aziendali» partendo da
u n’analisi della situazione
socio-demografica italiana
per individuare quali sono i
bisogni finanziari delle fa-
miglie. Gli incontri si ter-
ranno presso l’aula magna
del Ghisleri e il primo è in
programma lunedì 10 feb-
braio alle 12: dopo l’apertu -
ra del presidente del consi-
glio comunale, Paolo Carlet-
t i, la prima lezione verrà
tenuta daFabrizio Crespi, ri-
cercatore di Economia de-
gli Intermediari Finanziari
a l l’Università di Cagliari,
con comunicazione di Pao lo
Innocent i , direttore gene-
rale di Credito Padano.

Operatori economici L’elenco del Comune
Lavori, forniture e servizi: procedure di appalto semplificate e risposte pronte con l’en t e
n CREMONA Il Comune di Cre-
mona ha adottato un proprio
Elenco Operatori Economici al
quale attingere per poter dare
corso alle procedure semplifi-
cate di appalto di lavori, forni-
ture, servizi e servizi di archi-
tettura ed ingegneria. Il siste-
ma, che ha visto un confronto
preventivo con le associazioni
di categoria, consentirà all’am -
ministrazione comunale di da-
re corso ad appalti con proce-
dure semplificate, dando così
pronta risposta al recente de-
creto denominato Sblocca
Cantieri che fa leva appunto

sulla capacità degli enti di do-
tarsi di un proprio elenco degli
operatori economici per atti-
vare le gare di importi sotto so-
glia che rappresentano oltre il
70% dell’ammontare comples-
sivo degli appalti. Dallo scorso
ottobre è stato pubblicato sul
sito del Comune l’avviso rivolto
a tutti gli operatori dei settori
interessati così che potessero
fare richiesta di iscrizione tele-
matica all’elenco, qualora in
possesso dei requisiti di capa-
cità tecnica ed economica rite-
nuti adeguati per poter svolgere
le prestazioni richieste. In par-

ticolare, per quanto riguarda i
lavori, grande attenzione è sta-
ta posta alla territorialità degli
operatori economici per i quali
è richiesta anche, nel caso in cui
l’appalto lo renda necessario, la
disponibilità di una sede ope-
rativa prossima al luogo in cui
dovranno essere eseguiti gli in-
terventi. Il 31 gennaio scorso è
avvenuta la prima costituzione
degli elenchi, attraverso il sor-
teggio della posizione di iscri-
zione di tutti gli operatori eco-
nomici ammessi sino a quella
dato in quanto in possesso dei
requisiti richiesti. Trattandosi

comunque di Elenchi aperti, gli
operatori interessati hanno co-
munque sempre la possibilità,
per i cinque anni durante i quali
tali elenchi rimangono in vigo-
re, di richiedere l’iscrizione che
avverrà sulla scorta del criterio
cronologico di presentazione
delle domande. L'iscrizione
avverrà attraverso un applica-
tivo informatico che consentirà
agli interessati di registrarsi in
qualsiasi momento, il tutto in
una logica di massima traspa-
renza. Gli elenchi saranno uti-
lizzati per gli inviti alle proce-
dure semplificate seguendo un

sistema di rotazione automati-
ca degli inviti, rispettando così
puntualmente le indicazioni
del legislatore e di Anac (Auto-
rità Nazionale Anticorruzione).
« L’auspicio — dichiara al ri-
guardo l’Assessore con delega
alle Politiche della legalità Lu ca
Bur gaz z i — è di poter dare una
significativa risposta, non ap-
pena il sistema sarà pienamen-
te a regime, all’esigenza di ban-
dire gare con tempistiche celeri
e, soprattutto, coinvolgendo
interlocutori qualificati sotto il
profilo professionale».
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I milioni di euro persi a causa
della mancanza di infrastrutture

Gli addetti del comparto
cremasco della cosmesi


